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Omicidio di Primavalle, parla il padre del giovane che ieri ha ucciso una ragazza di 22 anni 

«Qui non poteva che impazzire» 
; È lo sfogo di Domenico Severa, il padre: del ragazzo 
Che ien pomeriggio a Primavalle ha ucciso con 
quindici coltellate Monica Monteleone, di 22 anni. 
Quando è tornato a casa, ieri sera, ancora non sape­
va che il figlio era stato arrestato. «Gli ho dato una 
casa, un lavoro. Ma lui preferiva frequentare i delin­
quenti che stanno qui in borgata. S'è rovinato con le 

•; mimi sue. Non ci stava più col cervello». „-;i„.,..., :,: 

ANDREA QAIARDONI 
MB «Lascia perdere gli amici 
tuoi, lasciali perdere. Non so 
più quante volte giiel'ho detto. 
E lui niente, continuava a ve­
derli Si faceva gli spinelli, be­
veva, non voleva lavorare. 
"Vieni con me, gli dicevo, vie­
ni a darmi una mano. Almeno 
li guadagni qualcosa". Mi ri­
spondeva che sono vecchio e 
rimbambito. Guarda com'è fi­
nito. Ma siete sicuri che l'ha 
ammazzata quella povera ra­
gazza? Dov'è successo? Quan­
do? E dov'è ora Antonio, in 
galera? Non ci stava più col 
cervello, più tempo passava 
più peggiora™. Ho provato di 
tutto, a mettergli paura, a cac­
ciarlo di casa, a chiamare i ca­
rabinieri. Niente, non c'è stato 
niente da fare». Domenico Se­
vera si appoggia alla ringhie­
ra, sulle scale di casa. Vive in 
un palazzone nel cuore della 

borgata di Primavalle. via Pie­
tro Bembo, tolto 29. Non sa­
peva che il figlio maggiore 
aveva ucciso poche ore pri­
ma, non sapeva che era stato 
arrestato. Non sapeva. Era an­
dato a lavorare, a montare 
maioliche. 

•No. la fidanzata non ce l'a­
veva. E non l'ho mai sentito 
parlare di questa ragazza. Ma 
sono sicuro che non la cono­
sceva, che se l'era inventata 
lui questa storia. Quegli amici 
l'hanno rovinalo. Gli avevo in­
segnato un mestiere d'oro, 
ero riuscito a portarlo con me 
a lavorare. Poi s'è stufato, di­
ceva che fare il malolicaro 
non gli piaceva. Nemmeno 
studiare gli è mai piaciuto, ha 
fatto la terza inedia. Passava 
ore e ore in cimerà sua. C'è 
stato un pericdo che non è 
uscito di casa Non vedeva 

Via Battezza, 
a Primavalle. 
dova è stata 

uccisa 
Monica 

Monteleone 
(in basso) 

nessuno, non voleva parlare 
nemmeno con noi. Poi ha co­
nosciuto sette o otto delin­
quenti che abitano qui in zo­
na. So pure chi sono. Drogati, 
si fanno gli spinelli, bevono, 
vanno in giro a dare fastidio 
alla gente. A Antonio il cervel­
lo non gli ha retto. Continuava 
a peggiorare, ogni giorno. E 

non c'entra niente la storia 
dell'incidente. È successo due 
anni fa, stava in macchina 
con gli amici, guidava lui. Ha 
investito un ragazzo che poi è 
morto. E venuta pure la poli­
zia qui a casa, ma non l'han­
no arrestato. SI, è rimasto 
scioccato, ma poi ha ricomin­
ciato a fare la vita di sempre. 

A non fare niente. Aveva due 
passioni. Per i coltelli e per la 
Roma. Pero da qualche mese 
allo stadio non ci andava più, 
diceva che s'era stufato. I col­
telli invece continuava a por­
tarli a casa. Se li comprava. 
Una volta ne ho trovati due 
nascosti in camera sua. Quan­
do è tornato ho fatto finta di 

chiamare i carabinieri, ho fat­
to finta di denunciarlo per 
mettergli paura. Non è servito 
a niente. Adesso è finita, 
l'hanno messo in galera. Ha 
ammazzato una ragazza, s'è 
rovinato con le mani sue. E 
una maledizione». 

Entra in casa. Domenico 
Severa. C'è la moglie. Gina 
Bruno. Anche lei all'oscuro di 
tutto. La notizia arriva a bru­
ciapelo, cruda, senza un com­
mento o una lacrima. •Anto­
nio ha ammazzato a coltellate 
una ragazza. L'hanno carce­
rato». E mentre la donna grida 
e corre a chiudersi in camera 
da letto per sfogare il suo do­
lore, l'uomo si toglie il giub­
botto di tela e toma sulla so­
glia della porta per raccontare 
d'istinto una piccola bugia, un 
innocente tentativo di salvare 
l'immagine del figlio. -No, non 
ha mai avuto problemi con la 
giustizia». Fa troppo male ri­
cordare la denuncia per ol­
traggio a un agente di polizia, 
quando Antonio di anni ne 
aveva appena diciassette. O 
l'arresto per rissa di quattro 
anni fa quando era andato a 
Torino per vedere la Roma 
che giocava con la Juve. O 
l'ultima denuncia, nell'88, 
quando è stato fermato dopo 
una scazzottata con un grup­
po di marocchini. 

Emergenza igiene 
Un terzo 
della città 
senz'acqua e fogne 

Mancano gli allacci dell'acqua, i pozzi neri e le fogne, un ter­
zo degli edifici della capitale non dispone di un adeguato 
servizio igicnico-sanitario: il disservizio - ha riferito ieri l'as­
sessore al tecnologico. Bernardino Antinori - riguarda circa 
il 20% dei residenti. Un problema non proprio secondario 
che tocca soprattutto la periferia. Per far fronte alla situazio­
ne, l'assessore ha chiesto che, come previsto dalla legge per 
«Roma capitale», la giunta riservi stanziamenti al completa­
mento dei servizi a rete. 1300 miliardi per il solo settore idri­
co, chiede Antinori, più 500 da destinare subito al risana­
mento delle borgate. Il problema verrà illustrato lunedi nel 
corso di un convegno. 

Promozioni facili 
alla Usi RM2 
La denuncia 
della Fìals-Cisal 

Promozioni facili di portanti­
ni che diventano dirigenti di 
una delle Usi più importanti 
della citta. E una delle ulti­
me delibere della Usi Rm/2. 
Contro la decisione, presa 
dal comitato di gestione con 
runico «no» del consigliere 

del Pci-Pds, si scaglia Mario Montano del sindacato autono­
mo Rais Cisal. La vicenda riguarda otto persone, tra impie­
gati e ausiliari, che da anni lavorano presso gli uffici ammini­
strativi. Secondo Montano queste persone -hanno saltato i 
livelli delle qualifiche senza avere il titolo di studio richiesto 
e senza aver fatto i concorsi previsti per entrare nella carriera 
dirigenziale». 

Incidente d'auto 
Muoiono a Marino 
due allievi 
dei carabinieri 

Incidente mortale per due 
allievi sottoufficiali dei Cara­
binieri. Todone Tiziano 26 
anni, e Sereni Roberto, 23 
anni, in servizio al battaglio­
ne di Vellctri, sono deceduti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dopo essere usciti fuoristra-
"•"™™"~"~™"~~,"~—™* da a bordo di una Lancia 
Delta nella quale viaggiavano sulla via dei Laghi, diretti a 
Marino. I primi accertamenti della polizia stradale e dei ca­
rabinieri non hanno stabilito le cause precise dell'incidente 
accaduto ieri pomeriggio alle 18.30. 

Fermato nigeriano 
a Fiumicino 
Nel bagaglio aveva 
tre chili di eroina 

Bloccato a Fiumicino, un ni­
geriano è stato arrestato do­
po un'operazione antidroga: 
nel bagaglio ormai imbarca­
to sull'aereo, il servizio di vi­
gilanza antifrode della doga-

________________ "a. Svad, aveva trovato tre 
m—mmmm—mmmmmm—w—m~m chiù e ottocento grammi di 
eroina. Sul mercato, la droga avrebbe «fruttato» circa quattro 
miliardi. L'uomo, Nweke Ebukagodwin, 32 anni, provenien­
te da Bangkok, era diretto a Lagos. L'eroina era nascosta al­
l'interno di un distributore di acqua per uffici, imballato 
scrupolosamente, che il nigeriano ha ammesso di aver ac­
quistato in Thailandia senza però sapere cosa contenesse. 

Domani maratona 
«VTvicittà» 
Deviati i bus 
dell'Atac 

Si svolgerà domani la mara-
tonina «Vivicitta» organizza­
ta daH'Uisp. La gara, cui par­
teciperanno circa 2500 per­
sone, si snoderà lungo pon­
te duca d'Aosta, lungotevere 
Flaminio, ponte Risorgimen­
to, lungotevere Oberdan, 

lungotevere delle Vittorie, la pista ciclabile, quindi lungote­
vere Diaz e ponte duca d'Aosta. L'Atac ha deciso di deviare 
nelle vie adiacenti i percorsi dei bus 1.32.48,220.301.391. 
446 e 911. La linea 280 funzionerà soltanto nel tratto tra 
piazza Newton e piazzale Maresciallo Giardino. 

Pace nel Golfo 
Martedì spettacolo 
davanti 
alla Farnesina 

Una manifestazione spetta­
colo per solidarietà con le 
popolazioni del golfo e con 
quello palestinese sottopo­
sto ad una feroce occupa­
zione militare, L'hanno or-

' ganizzata per martedì pros-
~~~~~~~~~m~~~m Simo. 9 aprile, davanti al mi­
nistero degli Esteri, la «Casa della Pace», i giornali «Avveni­
menti» e «Manilesto», il «Centro Intemazionale Crocevia». 
Partecipano Al) Rashld, delegato dell'Olp in Italia e Franco 
Russo, della delegazione parlamentare che si è recata nei 
territori occupati Alle 20 concerto di Paolo Pietrangelo e il 
gruppo palestinese «Mandala». 

ADRIANA TERZO 

Roberto Coppola, 79 anni, ha imbrogliato imprese di mezza Europa 

Monsignore delle truffe 
Dava crediti falsi per «oboli» veri 
Un documento attestava la sua professione: «rap­
presentante diplomatico qualificato come Vesco­
vo*. Cosi Roberto Coppola di 79 anni, truffatore dal 
'55, si presentava agli industriali di diversi paesi e of­
friva crediti in cambio di un offerta caritatevole di 
lOOmila dollari. Sono caduti nel tranello affaristi di 
ogni nazionalità. Coppola è stato scoperto dopo 
una segnalazione dell'Interpol. 

ANNATARQUINI 

MB «Ambulante, itinerante, 
. Monsignor Coppola Roberto». 

La terghetta d'oro attaccata in 
bella mostra sulla porta dell'uf­
ficio di via Nizza la dice lunga ' 
sull'attività di Coppola Rober­
to, 79 anni, di professione truf­
fatore, una vita trascorsa spac­
ciandosi per ufficiale, genera­
le, diplomatico e vescovo. L'ul­
tima truffa, quella che lo ha 
portato tra le braccia dei poli­
ziotti, lo ha visto girare per 

' mezza Europa. Si presentava 
agli industriali e offriva crediti 
per milioni di dollari in cambio 
di opere di bene. Il fascicolo 
che riguarda Roberto Coppola 
risai* ai 1955. Le trame del suo 
ultimo Imbroglio le ha tessute 
travestito da Monsignore. Inca­

ricato del Vaticano, promette­
va crediti previa offerta in dol­
lari ad un Ente caritativo di cui 
era presidente. Naturalmente, 
al versamento della somma di 
circa cento milioni di lire, non' 
seguiva alcun finanziamento. 
E stato scoperto dopo una se­
gnalazione dell'Interpol e do­
po che l'amico di una sua vitti­
ma si e presentato in Italia a 
chiedere spiegazioni Al mo-. 
mento sono circa 10 le azien-
de che avrebbero ammesso di 
essere state raggirate dal Cop­
pola, tutte francesi, ma gli in­
quirenti credor.o, e non senza 
fondamento, che la lista sia 
molto pid lungo. 

Ottenere un finanziamento • 
secondo lui, mago della truffa • 

era semplice. Bastava versare 
lOOmila dollari all'«Ente carita­
tivo sociale aconfessionale». 
Lui, uomo del Vaticano, gli 
avrebbe fatto ottenere un pre­
stito di 20 milioni di dollari ac­
creditati presso una banca ita­
liana. Ma versata la somma, 
l'uomo tornava In Italia, e le 
aziende cadute nell'imbroglio 
aspettavano i soldi inutilmen­
te. Dopo quasi quarantanni, la 
sua attività e stata ora interrotta 
da una serie di coincidenze. 
Una dinamica strana e strava­
gante quanto la sua carriera. 
Inizia con una segnalazione 
dell'Interpol agli agenti della 
squadra mobile. «Un uomo, 
spacciandosi per diplomatico, 
contatta industriali francesi e 
russi e gli propone di conclu­
dere affari. Si fa versare una 
somma, poi sparisce». In un 
primo tempo gli uomini della 
mobile pensano ad una que­
stione di spionaggio. Ma l'ipo­
tesi non regge a lungo. Dagli 
archivi, alla lettera C come 
Coppola salta fuori un fascico­
lo ben nutrito che addirittura 
risale al 19S5. Un curriculm 
lungo tutta una vita. Viene in­
dividuato l'ufficio dove l'uomo 
ha costituito il suo quaruer ge­

nerale. SI tratta di un apparta­
mento In via Nizza 61. Quando 
gli uomini della mobile vi han­
no fatto irruzione, ieri sera, al 
suo intemo, oltre a lui, erano 
presenti i suol presunti compli­
ci: un uomo di origine belga e 
due donne ci circa settaniran­
ni: una francese e una russa. 
Sui tavoli Invece 1 ferri del me­
stiere: timbri falsi e incarta­
menti che raccoglievano le 
pratiche necessarie a svolgere 
affari in Russia, Francia, Ga­
bon, Algeria, Tunisia e altri che 
portavano la formula con cui il 
vecchietto si presentava dagli 
uomini d'affari per spillargli 
soldi. «Questo Slato riconosce 
Roberto Coppola come suo 
rappresentante diplomatico in 
Italia, qualificato come Vesco­
vo». E ancora foto del Papa e 
crocifissi sparsi un po' ovun­
que. Mentre gli agenti proce­
dono nella perquisizione, nel­
l'ufficio suonano alla porta. E 
Dominique Castillon, 41 anni, 
di Bordeaux, titolare di un'a­
zienda che produce vernici na­
vali in Francia, amico di una 
delle vittime. Giunto in Italia 
per chiedere spiegazioni, e 
racconta agli agenti la dinami­
ca delle truffe.'Una xusa do-

PRIORE .ROBERTO, COPPOLA 
l'Abilitato in Giurisprudenza Canonica dagli Su 
; Giuridici dei Sacri Dicasteri della Santa Sed« 

Ministro • (ricaricato di Attori Finanziari Est* 
{•U'ArcldSoCMl Greco - Cattolica di Akka • Ho 

Nazareth « di tutta !a Galilea ( Israele) 
Roberto Coppola 79 anni, di professione truffatore 

pò l'altra - ha raccontato • pri­
ma ha detto di avere difficoltà 
con le banche italiane, e che 
era assolutamente necessario 
aprire un conto all'estero. Poi 
ha chiesto di aprire un conto 
alla Banca degli stati Arabi, in­
fine e stata la Guerra del Golfo 

a creare difficoltà». Roberto 
Coppola prima cerca di difen­
dersi e minaccia denunce poi 
cede e confessa. Ora dovrà ri­
spondere delle centinaia di 
migliaia di dollari in opere di 
bene, che ha spillato in giro 
per l'Europa. 

Oltre cento tamponamenti, ieri, in tutta la città 

Pioggia di incidenti 
semafori rotti e ingorghi 
• i Una pioggia fitta e insi­
stente, la prima dall'arrivo del­
la primavera, ha bloccato ieri 
mezza Roma. File e ingorghi 
ovunque a causa di numerosi 
semafori andati in tilt, oltre un 
centinaio gli incidenti stradali 
(solo a fine mattinata la sala 
operativa dei vigili urbani ne 
contava 84 a fronte di una me­
dia giornaliera di 50). consola­
ri, raccordo anulare e tangen­
ziale trasformati in un unico 
blocco di lamiere. Una giorna­
ta particolarmente caotica co­
me non si vedeva da giorni: i 
centralini del vigili e della poli­
zia stradale fino a sera non 
hanno avuto un minuto di tre­
gua. E mentre in centro e in pe­
riferia tutto rimaneva paraliz­
zato per ore, l'Atac ha reso no­
te le cifre di un'indagine con­
dotta su 21 corsie preferenziali 
riservate al mezzi pubblici per 
verificare il numero degli «abu­
sivi». Risultato: dal 18 febbraio 
al 7 marzo gli «irriducibili» non 
autorizzati a transitare sulle 
corsie protette sono stati ben il 
64.5% del totale (3,5% di torpe­
doni turistici. 5,2% di camion e 
55,8% di auto private). Nel pe­
riodo citato solo il 20% dei 

14432 veicoli transitati sulle 
corsie «gialle» era costituito da 
autobus, il 15,5% erano taxi. 

Certo, il risultato sarebbe 
stalo ben peggiore se fosse sta­
ta presa in esame la giornata di 
ieri. Le segnalazioni ai vigili so­
no cominciate ad arrivare dal­
le prime ore della mattina. Alle 
sette primi guai per gli auto­
mobilisti che si trovavano a 
transitare a Largo della Loggia 
e a piazzale DunanL I semafo­
ri, ancora in attesa di essere ta­
rati con l'ora legale, non fun­
zionavano. Un quarto d'ora 
dopo, in via Labicana proprio 
all'angolo con il Colosseo, al­
tro semaforo in tilt: sono basta­
ti pochi secondi e subito si è 
formata una lunga (ila di auto. 
Alle 7.20 un'auto in panne sul 
viadotto della Magliana che 
immette sull'autostrada per 
Fiumicino ha bloccato il traffi­
co per l'aeroporto. Stessa di­
namica in via di Torrcnova. 
Strade intasate e ingorghi an­
che nelle strade vicine a causa 
di un incidente stradale in cui 
è rimasta ferita una persona. 
La cronaca del caos e conti­
nuata ininterrottamente per 
r a n parte della mattinata. Alle 

e un quarto ancora un sema­

foro guasto all'impianto di via 
di Portonaccio (uafflco bloc­
cato fino a via Tiburtina) e in 
via Conca d'oro all'incrocio 
con il viadotto delia Valli sulla 
tangenziale est È qui che, cin­
que minuti dopo, un'auto in 
panne ha provocato notevoli 
rallentamenti. La tangenziale 
est è stata di nuovo «colpita» 
dagli ingorghi all'una e mezza 
a causa di un ennesimo tam­
ponamento all'altezza dello 
svincolo per piazza Bologna. 
Alle 8.20 un incidente con di­
versi feriti ha creato disagi tra 
via Prenestina e via di Tor Sa­
pienza. I problemi non sono 
mancati ai pendolari di Ostia: 
un tamponamento a catena ha 
letteralmente paralizzato via 
Cristoforo Colombo all'altezza 
del diciannovesimo chilome­
tro. Tra le nove e mezza e le 
dieci e mezza, sono una piog­
gerella intermittente, ancora 
incidenti stradali: uno in viale 
Trastevere e sulla via Olimpica, 
due in via Prenestina. In serata, 
strade rallentate ovunque da 
via Ostiense a viale Marconi, a 
via dei Fori Imperiali, in piazza 
Re di Roma, sui Lungotevere in 
entrambi 1 sensi. 

l'Unità 
Sabato 
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